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SAVE THE ARCTIC  

Opere di Gioia Aloisi  

Santa Maria in Braida, Cuggiono 
via San Rocco 48 

Apertura della mostra 
festivi e prefestivi 
dal 24 febbraio al 10 marzo 2019 
 
Nell’ambito della mostra è proiettato il video Il Pianeta Terra è uno spazio connesso, 
realizzato da Gioia Aloisi su idea di Mariangela Giusti, 
docente di Pedagogia interculturale all’Università degli Studi di Milano Bicocca. 
Musica di Paolo Bove.    
  
 

 

LAUDATO SI’ 
Un’alleanza per il clima, la Terra e la giustizia sociale 
 



Save the Arctic è ideale e preziosa conclusione del convegno Cambiamenti climatici 
e comunità locali, tenuto in Villa Annoni a Cuggiono il 23 febbraio, o piuttosto avvia 
un percorso che dovrà vedere sempre più impegnati cittadini e istituzioni per quella 
ormai inderogabile conversione ecologica, per un “futuro capace di futuro”.  
Le immagini, si sa, trasmettono messaggi più immediati e coinvolgenti delle parole, 
quelle documentarie, ma ancor più quelle filtrate e restituite dalla sensibilità di un 
artista, che focalizzano immediato il concetto, inserendolo nelle corde emotive 
della poesia. 
Grazie, dunque, a Gioia Aloisi per averci voluto regalare questa mostra e per l’im-
pegno umano, civile e culturale in difesa del Pianeta Terra come” fragile” spazio 
connesso. 
Il nostro ringraziamento va, anche e naturalmente, agli Enti e Istituti che, con di-
sponibile e partecipe solidarietà, hanno sostenuto sia il convegno sia l’odierno mo-
mento espositivo. 
Un pensiero riconoscente, inoltre, a quanti con compiti differenti, hanno permesso 
la miglior realizzazione dell’intero progetto. 
 
                                                                                               Oreste Magni 
                                                                              Ecoistituto della Valle del Ticino  
 
 
 
Non è facile riassumere il policentrico itinerario di Gioia Aloisi, che si snoda comun-
que lungo il denominatore di una ininterrotta ricerca di nuovi linguaggi comunica-
tivi a indagare la realtà da differenti punti di vista: in fotografia, pittura, scultura, 
grafica, video, poesia e, non ultimo, nell’impegno civile e sociale, con lunga espe-
rienza didattica e propedeutica.  
Save the Arctic è lucida testimonianza della riflessione sul rapporto fra uomo e am-
biente, una “connessione” che all’atto rischia di opporre e non sostenere le reci-
proche fragilità. Dai dipinti esposti (anche inediti, realizzati proprio per la mostra) 
il messaggio parte immediato, con la forza espressiva della materia ricca, del colore 
puro che sigla netti i contrasti, arricchito dall’inserimento di cristalli e pigmenti na-
turali, con i bianchi che ancor più s’imbiancano contro il blu. Però, l’evocativo pae-
saggio da saga nordica si fa cronaca e monito: nel nero delle chiazze di petrolio, 
nelle crepe e striature scure lungo i picchi scoperti, nel ghiaccio che va tornando 
acqua, nell’orso sperduto e incredulo, nella renna che muore, e non porterà più 
giocattoli.  
Nelle sue considerazioni, anche citate a seguire, Gioia Aloisi ripensa, e non a caso, 
il fatidico assioma di Dostoevskij per cui «la bellezza salverà il mondo». Oggi, a un 
secolo e mezzo di distanza, sembrerebbe giunta l’ora che sia il mondo a muoversi 
per salvare la bellezza. 

 
Donatella Tronelli 



 
 

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scioglimento dei ghiacci 
Tecnica mista su tela, 50 × 35 cm 

 mista su tela 
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Il tema della natura trova nella mia opera  
una costante riflessione. 

Il pianeta terra è infatti uno spazio connesso,  
ogni gesto dell’uomo può avere un effetto  

sull’ecosisistema positivo o negativo. 
La collezione di opere pittoriche e l’opera di videoarte 

Il Pianeta Terra è uno spazio connesso, esposti in mostra, 
invitano a proteggere i territori dell’Artico,  

in cui sono a rischio per il surriscaldamento globale 
la flora, la fauna e le popolazioni Sami.  

 
La distruzione di questo territorio,  

a causa del cambiamento climatico,  
potrebbe determinare un danno ecologico immenso per tutti. 

Si stima che la regione Artica svolga un ruolo fondamentale 
per il mantenimento  

dell’equilibrio climatico mondiale. 
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La mostra è dedicata quindi alla protezione di territori 
 fragili come l’Artico, come noi.  

Siamo fragili e tutti esposti 
al danneggiamento, per questo è necessario  

intraprendere strade di protezione  
e salvaguardia dei territori e del nostro stesso 

habitat. 
 

Promuovere un’opera di sensibilizzazione  
per le giovani generazioni attraverso l’arte, infatti, 

può essere uno dei tanti modi per accendere in loro 
la consapevolezza che il cambiamento può cominciare 

 proprio da piccoli gesti quotidiani. 
Proteggendo la natura in realtà  

l’uomo salva sé stesso, ciò che ama e la propria 
salute. 

 
«La bellezza salverà il mondo» F. Dostoevskij 

 
 
 
 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Papavero giallo 
Tecnica mista su tela, 50 × 35 cm 
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Iceberg galleggiante 
Tecnica mista su tela, 100 × 70 cm 

 



 
 
 
  

  

 

Le opere sono realizzate con tecnica mista su tela; a volte dentro il colore sono 
stati inseriti frammenti di polvere di vetro o filamenti di materia naturale, me-
scolandoli con colle diverse e colori acrilici o pigmenti minerali purissimi. 
La stesura avviene a mano, con spatole e pennelli. 
 
I lavori in mostra sono stati in parte stampati su manifesti ed esposti nella Galle-
ria Grande dell’Aula Magna per la mostra Artico. Viaggio interattivo al Polo Nord 
per le celebrazioni del ventennale dell’Università degli Studi di Milano Bicocca. 
Nasce qui lo spazio Laboratorio Narrartico (che ho progettato con Mariangela 
Giusti e Paolo Bove), nato da esiti di ricerche e riflessioni contenute nel volume 
di M. Giusti Teorie e metodi di pedagogia interculturale (Laterza, Bari 2017).  
Il laboratorio dal 7 al 31 marzo 2018 è stato visitato da più di mille bambini, ra-
gazzi e adulti.  

 

 



 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Renna morente 
Tecnica mista su tela, 50 × 35 cm 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Orso polare 
Tecnica mista su tela, 50 × 35 cm 

 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Crepe nel ghiacciaio 

Tecnica mista su tela, 100 × 70 cm  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ghiacciaio che si scioglie 
Tecnica mista su tela, 100 × 70 cm 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Paesaggio artico 
Tecnica mista su tela, 50 × 35 cm 

  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Paesaggio artico 2 
Tecnica mista su tela, 50 × 35 cm 

 
  



 

Paesaggio artico ‒ tracce di petrolio 
Tecnica mista su tela, 100 × 70 cm 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempesta di neve 
Tecnica mista su tela, 100 × 70 cm 

  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Aurora boreale 113 
Tecnica mista su tela, 100 × 70 cm 

  



 

Aurora boreale artica                                                 Aurora boreale 

Tecnica mista su tela, 50 × 35 cm                                Tecnica mista su tela, 50 × 35 cm  



 
 
 

Gioia Aloisi vive e lavora tra Milano e la Toscana (nasce a Castelnuovo di Garfa-
nana). Pittrice, fotografa, scultrice, video performer ed esperta di computer, ha da 
sempre affiancato al suo itinerario artistico l’attività di ricerca didattica. 
Si diploma all’Accademia di Belle Arti di Carrara, dove segue anche un corso di for-
mazione in fotografia e grafica, che sin da subito la appassiona. 
Nel 1986 si trasferisce a Milano ed entra in contatto con artisti e personaggi di 
spicco della scena internazionale: Bruno Munari, Mario Ballocco, Gianni Colombo, 
Silvio Coppola, Cruz Diez, Enzo Mari, Denise René, Pier Carlo Santini, Fausta Squa-
triti e Luigi Veronesi, da cui trae preziosi insegnamenti e competenze. 
Nel 2005 fonda a Milano Edu-art, centro d’arte e di ricerca sulla creatività, e ne 
diviene presidente sino al 2018.  
 
Fra le altre importanti iniziative e mostre, nel 2007 è invitata da Art Beyond Sight 
di New York a partecipare a una conferenza internazionale al Metropolitan Mu-
seum, con un percorso dal titolo Scoprire l’invisibile, un’installazione con una scul-
tura polisensoriale, e ancora nel 2009 con The Way, una scultura/percorso multi-
modale. 
 



Ghiacciaio contaminato da petrolio 
e piogge acide 
Tecnica mista su tela, 50 × 35 cm 
 
 
A lato 

Iceberg e crepe nel ghiaccio 
Tecnica mista su tela, 50 × 35 cm 
 

Ghiacciaio 
Tecnica mista su tela, 50 × 35 cm 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Ha ricevuto prestigiosi riconoscimenti in tutto il mondo: a esempio, nel 1986 a Pa-
rigi vince il primo premio al concorso internazionale per un manifesto sulla pace 
Unesco due volte vent’anni; nel 1993 è tra i primi nel concorso fotografico Bambini 
in Versilia del Comune di Viareggio; nel 1995 è classificata tra i migliori 100 fotografi 
italiani nel concorso Zoom Image Bank, n. 133. Nel 2011 a Beverly Hills vince il 
primo premio della categoria astratta al Black and white spider awards. Nel 2013 è 
invitata a prendere parte a un grande mosaico mondiale a Montréal in Canada e 
alla 55a Biennale di Venezia partecipa per Con-Ta-Ci, nel padiglione attiguo Tibet, 
alla realizzazione di un gigantesco mandala di sale con cento artisti contemporanei. 
Ancora a Venezia, all’Arsenale, nel 2016, è finalista al Premio Arte Laguna con l’in-
stallazione War to war. 
 
Tra gli ultimi eventi, nel 2016 è chiamata a esporre alla IV Biennale Internazionale 
di Fotografia a Berlino, e nel 2018 alla V Biennale Internazionale di Fotografia di 
Barcellona.  
Famose anche le realizzazioni di quadri al buio o le installazioni senso percettive 
realizzate dal 2005 a oggi.  
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Alla V Biennale di Fotografia di Barcellona 
 
 
Electron 9, opera videofotografica, è presentata in anteprima nazionale al Festival 
di poesia, musica, arte, teatro Il Giardino delle Esperidi di Consonno e segnalata 
come finalista fra i cortometraggi al Festival del Cinema di Aquino. 
 
Significativa l’esperienza come formatore presso l’Università degli Studi di Milano. 
Collabora con la cattedra di Pedagogia Interculturale dell’Università Statale Bicocca 
Milano; con Art Beyond Sight di New York; Università Ca’ Foscari di Venezia; OPPI, 
Organizzazione per la Preparazione Professionale, di Milano; UICU, Unione Italiana 
Ciechi, e Istituto dei Ciechi di Milano; Aforisma; CSA Milano; Novotono; Scarlattine 
Teatro; Specchi e Memorie; Quartet Project; Quartetto Martesana; Semplicemente 
Genitori Onlus; Triennale Design; Comune di Milano e numerosi altri Enti. 
 
Si è dedicata molto alle tematiche sociali e, lavorando con i non vedenti, ha messo 
a punto una metodologia legata alla visione creativa dell’andare oltre i limiti del 
vedere. 
 
Ha pubblicato libri con Aletti, De Agostini, Elemond, Minerva Italica, Mondadori, 
Morano Editori…  
Fra le pubblicazioni recenti, una raccolta di testi poetici, To Odos (Aletti, Roma 
2007) e L’albero della vita, Narcissus ed., in ebook su tutti gli store. Le sue poesie 
sono riportate in molte antologie di poeti contemporanei.  
 
www.gioiamariaaloisi.com  
 



 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Al Metropolitan Museum di New York con le sculture multimodali 

 
 
La ricerca di Gioia Aloisi nel campo dell’arte e della fotografia si avvale di punti di 
vista diversi che indagano il mondo della percezione polisensoriale. Oggi, il suo in-
teresse volge al vivere del corpo nella natura o al contatto che l’uomo ha con la 
materia e l’ambiente per salvaguardare entrambi come elementi fragili.  
 

A destra, con l’ensemble di Emotive Sound 
 

 

 

  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Stampato in proprio 
nel mese di febbraio 2019 


